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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.19  del  2.2.2005  

Oggetto:  Concessione locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo. Approvazione bando 2005. Indirizzi.
L'anno DUEMILACINQUE  e questo giorno DUE  del mese di FEBBRAIO alle ore 16,45, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       X 
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X
	        X       

        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       
	        X

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 27.01.2005, immediatamente esecutiva, è stato approvato il nuovo Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta di Barberino Val d’Elsa, che contiene le linee generali e i criteri fondamentali sui quali si articola lo schema di convenzione di cui all’allegato “A”;


Rilevato che, a seguito dell’approvazione del suddetto Regolamento, occorre aggiornare lo schema di convenzione approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 14 del 6 febbraio 2002;


Visto il nuovo schema di convenzione per la concessione del locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo, predisposto dall’Ufficio Cultura, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “B”;


Rilevato altresì di provvedere all’approvazione del Bando, il cui schema si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;


Preso atto che ai sensi dell’art. 5 dello stesso Regolamento, le domande dovranno essere presentate dal 7 febbraio al 28 febbraio di ogni anno;

Ritenuto di procedere all’emanazione di appropriato Bando per la concessione del suddetto locale;

Vista la nota dell’Ufficio Cultura Comunale prot. n. 1278 del 31 gennaio 2005 con la quale si adegua il canone di concessione del locale in oggetto per l’anno 2005 tenendo conto dell’indice ISTAT, nota che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “C”;

   
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 

D E L I B E R A

1) Di approvare il Bando per l’assegnazione del locale pluriuso sito nella pineta del Capoluogo, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;

2) Di approvare e fare proprio lo schema di convenzione per la concessione del locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “B”;

3) di incaricare il Responsabile dell’Area Amministrativa della predisposizione di apposito Bando, della sua pubblicizzazione, della predisposizione di apposita modulistica per la formulazione delle domande, del ritiro delle stesse e della stesura della graduatoria e del calendario provvisorio;

4) di approvare il canone di concessione del locale di cui sopra, così come determinato dall’Ufficio Cultura Comunale con nota n. 1278 del 31 gennaio 2005 che si allega al presente atto lettera “C”, per i seguenti importi giornalieri comprensivi di acqua, energia elettrica e gas:

· per periodi fino  a  6  giorni: Euro 45,46

· per periodi da 7 a 29 giorni: Euro 41,26

· per periodi oltre i 29 giorni:  Euro 34,60

5) di dare atto che, per quanto concerne la spesa relativa ai consumi elettrici, acqua e gas, si ritiene congruo un rimborso di 10 Euro per ogni giorno di utilizzo già contabilizzato nell’importo giornaliero di concessione di cui al punto 4);

6) di stabilire che saranno riservati ai partiti politici i seguenti periodi:

· dal 23 al 26 giugno 2005;

· dal 28 luglio al 7 agosto 2005;

· dal 31 agosto al 4 settembre 2005.
Se le richieste dei partiti politici non copriranno tutti i periodi messi a loro disposizione, si provvederà ad assegnare il periodo non usufruito alle Associazioni;
7) di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, delD.Lgs.267/2000.

Prot. n°  1552                                                       Barberino Val d’Elsa, 7 febbraio 2005

Oggetto: Il presente Bando ha come finalità la concessione in gestione alle Associazioni, Partiti Politici o privati cittadini, nel periodo 15 maggio 15 settembre, del locale pluriuso ubicato nella pineta del Capoluogo.

indetto ai sensi del “Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della pineta di Barberino Val d’Elsa” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale  n° 4 del 27 gennaio 2005;

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

Rende noto

che a partire dalla data del 7 febbraio e fino al 28 febbraio 2005 i soggetti interessati potranno presentare domanda per l’utilizzo del locale suddetto e delle relative pertinenze. 

Art. 1

Il locale e le sue adiacenze sono destinati ad attività gastronomiche-ricreative collegate ad iniziative di carattere ricreativo, culturale, sportivo, sociale, politico e commerciale da svolgersi nel territorio del Comune.

Art. 2

L’Amministrazione Comunale non resta responsabile per gli eventuali danni non derivabili dalla proprietà. Il concessionario assume di fronte al Comune la responsabilità di tutti i danni causati alle cose di proprietà comunale da lui medesimo, da eventuali organizzatori, dai dipendenti o da altre persone che accedano a qualunque titolo ai locali, nonché dagli intervenuti a qualsiasi titolo alla manifestazione, con il conseguente obbligo di risarcire eventuali danni materiali e morali causati. Il concessionario si obbliga altresì a mantenere indenne il Comune da ogni responsabilità civile e penale, e al conseguente obbligo di risarcimento per i danni che possano derivare a persone o a cose a causa e in dipendenza dell’uso dei locali medesimi. Il concessionario assume altresì le responsabilità derivanti da manifestazioni organizzate senza i preventivi permessi e autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. E’ a carico esclusivo del concessionario il risarcimento dei danni scaturenti dalle fattispecie sopradescritte.

Art. 3

Tutti coloro che intendono usufruire del locale per manifestazioni di cui al precedente art. 2, devono presentare domanda al Responsabile dell’Area Amministrativa dal giorno 7 al 28 febbraio 2005. Nella domanda dovrà essere indicato il responsabile della manifestazione e l’associazione o partito politico rappresentati, la sede, il domicilio o recapito, il programma e la durata della manifestazione. Le domande presentate prima del 7 febbraio non saranno prese in considerazione. Le domande presentate oltre il termine del 28 febbraio saranno prese in considerazione solo in caso di disponibilità dell’edificio e delle pertinenze.

Art. 4

Il Sindaco darà risposta a coloro che hanno inoltrato domanda, entro il 25 marzo, specificando il periodo di concessione che non potrà essere inferiore a giorni 1 e superiore a giorni 30 (frazionabili su più periodi) per ogni associazione. Per le richieste dei Partiti Politici sono stati individuati i seguenti periodi: dal 23 al 26 giugno, dal 28 luglio al 7 agosto e dal 31 agosto al 4 settembre 2005. 

Art. 5

Nel caso di richiesta di Associazioni e di privati cittadini che volessero promuovere manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro, per uno stesso periodo,  avranno la prevalenza le Associazioni;

Art. 6

Nel caso di richiesta di più privati cittadini per uno stesso periodo, verrà privilegiato chi ha presentato prima la domanda, farà fede la data di protocollo. 

Art. 7

Nel caso di richiesta di più Partiti Politici per lo stesso periodo i richiedenti verranno convocati dall’Amministrazione Comunale per raggiungere un accordo. I caso di mancato accordo il periodo conteso verrà assegnato in base al peso elettorale dei partiti richiedenti privilegiando nell’ordine le liste rappresentate in Consiglio.

Art. 8

Nel caso di richiesta di più associazioni per uno stesso periodo, il locale verrà concesso alle associazioni che inseriscono nel programma di utilizzo manifestazioni di tipo culturale e/o ricreativo, oltre a svolgere attività nel territorio comunale, che otterranno il maggiore punteggio secondo i seguenti criteri di attribuzione:

· Punti 12 per associazioni con sede sociale nel Comune di Barberino Val d’Elsa

· punti 10 per frequenza di manifestazioni di una ogni 3 giorni di concessione;

· punti 5 per frequenza di manifestazioni di una ogni 5 giorni di concessione;

· punti 5 per le richieste che mostrino la collaborazione di più associazioni (al punteggio del richiedente capofila si somma 1/3 del punteggio, arrotondato per difetto, riferito al numero dei soci residenti di un secondo soggetto richiedente;

· punti 3 per frequenza di manifestazioni di una ogni 7 giorni di concessione;

· punti 1 se almeno il 50% dell’utile è finalizzato al finanziamento di un determinato progetto rivolto al territorio o ad un’opera di beneficenza. Il progetto dovrà essere allegato alla richiesta di concessione.

per periodi superiori ai sette giorni verranno formulate le dovute proporzioni (es. 15 giorni di concessione con n° 3 attività = 15 diviso 3 uguale 5 quindi 5 punti assegnati)

· punti 1 per ogni anno di attività svolta nel territorio comunale fino ad un massimo di punti 15 (l’anno di inizio attività dovrà essere provato con documentazione idonea: statuto, autorizzazioni ecc.; non sarà ritenuta valida la semplice dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dell’associazione);

· associazione fino a 10 soci residenti nel Comune: punti 5;

· associazione da 11 a 20 soci residenti nel Comune: punti 10;

· associazione da 21 a 50 soci residenti nel Comune: punti 15;

· associazione con oltre 50 soci residenti nel Comune: punti 20;

per l’attribuzione dei punteggi relativi ai soci residenti nel Comune, ogni associazione dovrà presentare copia del libro soci aggiornata al 31 dicembre 2002.

Ogni associazione potrà presentare una sola richiesta.

Art. 9

Il locale potrà essere dato in concessione solo dopo la sottoscrizione da parte del Comune di apposita convenzione con i richiedenti. La suddetta convenzione definisce responsabilità e oneri in capo alle parti.

Art. 10

Per l’uso del locale l’Amministrazione Comunale applicherà tariffe appositamente e annualmente indicate dal Servizio Tecnico Comunale. Ai fini del calcolo di quanto dovuto dal concessionario, i periodi indicati nel tariffario del Servizio Tecnico Comunale sono da intendersi continuativi, in caso cioè di richieste per più periodi fra i quali intercorra un intervallo di tempo di più di 2 (due) giorni verrà applicata la tariffa relativa a ciascun singolo periodo. Le suddette tariffe sono comprensive anche dei costi di energia elettrica, gas e acqua. Ad esse si dovrà aggiungere l’I.V.A., se dovuta.

Art. 11

Le tariffe di cui al precedente art. 10 saranno aumentate del 100% in caso di utilizzo da parte di privati per manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro.

Art. 12

Il concessionario dovrà versare, prima di iniziare a utilizzare il locale pluriuso, a garanzia di eventuali danni e del puntuale adempimento degli obblighi contrattuali una cauzione pari a € 258,23 per un periodo fino a 6 gg., a € 361,52 per un periodo da 7 a 29 gg. e a € 516,46 per un periodo oltre 29 gg. La cauzione dovrà essere assicurata tramite versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale o tramite stipula di polizza fidejussoria di un istituto di credito o assicurativo, sempre che tale polizza preveda lo svincolo all’osservanza di tutti gli adempimenti di cui al comma successivo e non presenti clausole vessatorie per il Comune. La cauzione sarà svincolata solo dopo che il Servizio Tecnico comunale avrà verificato che le attrezzature, i materiali, i locali e le relative pertinenze dati in concessione siano stati restituiti nello stato di efficienza e conservazione in cui sono stati concessi.

Art. 13

Il canone per la concessione e la cauzione devono essere pagati anticipatamente, con due versamenti distinti, prima di cominciare a utilizzare il locale e le sue pertinenze al momento della sottoscrizione della convenzione di cui al precedente art. 9 tramite versamento in contanti nelle casse comunali o tramite versamento su c.c.p. n° 124503 intestato a Tesoreria Comunale di Barberino Val d’Elsa con causale “canone concessione locale pluriuso” e ”cauzione concessione locale pluriuso”.

Art. 14

Il concessionario, associazione, privato o partito politico, che non paghi il canone di concessione o che causi danni gravi alle strutture e all’ambiente circostante senza risarcire completamente e tempestivamente l’Amministrazione Comunale sarà escluso dalla concessione del locale pluriuso per i successivi 5 (cinque) anni. Lo stesso dicasi per quel concessionario, associazione, privato o partito politico, che, pur risarcendo l’Amministrazione Comunale dei danni causati, provochi gravi danni alla struttura dell’edificio o all’ambiente circostante per più di due periodi di concessione consecutivi.

Art. 15

La concessione è sempre subordinata a eventuali altre autorizzazioni previste dalle leggi vigenti. Il Concessionario è comunque responsabile dell’ordinato svolgimento della manifestazione e dovrà assicurarlo destinando a tale scopo proprio personale.

Art. 16

Per quanto non contemplato nel presente Bando si fa riferimento al Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 27 gennaio 2005;
                                                                                    AREA AMMINISTRATIVA

                                                                                            Il Responsabile

                                                                                      Dott. Sandro Bardotti

Rep. n° /2005 






                sub lettera b)

COMUNE DI BARBERINO VAL D'ELSA

PROVINCIA DI FIRENZE

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DEL LOCALE PLURIUSO SITUATO NEI GIARDINI PUBBLICI DELLA PINETA DI BARBERINO VAL D’ELSA 

L'anno DUEMILACINQUE il giorno _________ del mese di _________ in Barberino Val d'Elsa e nella residenza municipale.

TRA

-Bardotti Sandro nato a Vinci, il 02/06/1965,codice fiscale __________________ Responsabile dell’Area Amministrativa di questo Comune e qui domiciliato per la carica, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse dell'Amministrazione che rappresenta;

- COGNOME E NOME nato il __________________ codice fiscale __________________ e residente a __________________________________________ in qualità di ____________________________________ dell’Associazione;

PREMESSO

- che con deliberazione C.C. n. 4 del 27 gennaio 2005, immediatamente esecutiva, veniva approvato apposito Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta del capoluogo;

- che con deliberazione n. ___ del 1 febbraio 2005, dichiarata immediatamente eseguibile, si approvava lo schema di convenzione per la concessione del locale pluriuso costruito nei giardini pubblici della Pineta del capoluogo.

Quanto sopra premesso e inserito nel presente atto a farne parte integrante e sostanziale, fra le parti, come meglio di seguito rappresentate e costituite,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE.
Art. 1

Oggetto

Il Comune di Barberino Val d'Elsa C.F. e P.I. 01337910481 rappresentato dal responsabile dell’Area Amministrativa Dott. Sandro Bardotti nato a Vinci il 2 giugno 1965 e domiciliato per la carica presso il Comune di Barberino Val d'Elsa, via Cassia n.49, a ciò autorizzato con deliberazione G.C. n. 11 del 4 febbraio 2004, in atti del Comune di Barberino Val d'Elsa

CONCEDE

all’Associazione _________________________________________ che  a mezzo del proprio Presidente accetta, il locale e le pertinenze della struttura sita in Barberino Val d'Elsa capoluogo, all'interno dei giardini pubblici denominati "La Pineta" costituita da: un locale ad uso preparazione cibi comprendente il forno a legna per la cottura  delle pizze, un locale dispensa, un servizio igienico ad uso personale addetto alla preparazione dei cibi e un servizio igienico per il pubblico idoneo anche all'uso da parte di portatori di handicap; il tutto per una superficie utile complessiva pari a circa mq.50. Il locale è inoltre dotato di ampia tettoia e di una zona pavimentata esterna per complessivi mq. 250 (come meglio individuato nella allegata planimetria sotto il numero 1).

Il concessionario si obbliga a rispettare le condizioni previste nella presente convenzione e nel Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 27 gennaio 2004 e indica nel signor ____________________________________ il responsabile a cui verranno consegnate le chiavi del locale.

Art. 2

Finalità

Il locale suddetto viene concesso temporaneamente per la preparazione di alimenti e bevande durante lo svolgimento di manifestazioni folkloristiche, culturali, feste paesane, sagre e altre manifestazioni secondo quanto stabilito dal Regolamento per la concessione del locale in questione approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 27 gennaio 2004.

Art. 3

Cura della struttura
Il concessionario è tenuto a usare la massima cura e diligenza nell'uso del locale e delle sue attrezzature, in modo da garantire che non vengano danneggiati o manomessi. Per eventuali danni agli stessi il concessionario sin d'ora si assume la piena responsabilità verso il Comune.

Art. 4

Responsabilità
Il concessionario assume di fronte al Comune la responsabilità di tutti i danni causati alle cose di proprietà comunale dallo stesso concessionario, da eventuali organizzatori, dai dipendenti o da altre persone a cui si concede l'accesso ai locali, nonché‚ dagli intervenuti a qualsiasi titolo alla manifestazione, con il conseguente obbligo di risarcire eventuali danni materiali e morali causati.

Il concessionario si obbliga altresì a mantenere indenne il Comune da ogni responsabilità civile e penale, e al conseguente obbligo di risarcimento per i danni che possano derivare a persone o a cose a causa e in dipendenza dell'uso dei locali medesimi.

Il concessionario assume altresì le responsabilità derivanti da manifestazioni organizzate senza i preventivi permessi e autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

E' a carico esclusivo del concessionario , che a tal fine dichiara di assumerselo, il risarcimento dei danni scaturenti dalle fattispecie sopradescritte.

Art. 5

Modificazioni della struttura

Il concessionario si impegna a non apportare alcuna modificazione, anche temporanea, alla struttura del locale e alle sue attrezzature, senza l'autorizzazione scritta dell'Amministrazione Comunale la quale, in ogni caso, potrà pretendere la rimessa in pristino dei manufatti stessi, senza pregiudizio del proprio diritto di chiedere il risarcimento degli ulteriori ed eventuali danni subiti.

Ogni eventuale aggiunta di materiali dovrà essere preventivamente autorizzata dal Sindaco, sentito l'ufficio tecnico comunale. A quest'ultimo dovrà tempestivamente essere presentato il progetto delle strutture che si intendono aggiungere.

La rimessa in pristino delle strutture e delle attrezzature del locale dovrà avvenire immediatamente al termine della presente concessione o, al massimo, entro e non oltre le ore 11.00 del giorno successivo a quello ultimo concesso, il locale dovrà essere consegnato pulito ed in ordine alla presenza di un incaricato del servizio tecnico del Comune. Qualora il concessionario non dovesse provvedere alla rimessa in pristino nei termini suddetti, allo stesso verrà comminata una penale pari a  Euro 51,64 per ogni giorno di mancato ritiro.

L'Amministrazione Comunale si riserva sempre il diritto di procedere direttamente alla rimessa in pristino del locale qualora l'inadempienza del concessionario o motivi di pubblico interesse lo rendano necessario. In questo caso il concessionario inadempiente dovrà pagare le spese sostenute dall'Amministrazione Comunale e una penale pari a 7 (sette) giorni di mancato ritiro e cioè Euro 361,48.

Art. 6

Manutenzione

Il concessionario si impegna a provvedere alla custodia e pulizia della struttura, nonché alla custodia e pulizia delle pertinenze e delle attrezzature.

Il concessionario si impegna altresì alla segnalazione tempestiva dei danni con relativa comunicazione scritta all'ufficio tecnico comunale. Tali danni dovranno essere eliminati nel termine perentorio assegnato dall'ufficio tecnico comunale e con le modalità stabilite dallo stesso nella apposita comunicazione scritta da farsi entro 8 (otto) giorni dalla segnalazione medesima.

L'ufficio tecnico comunale, nel caso di accertamento d'ufficio dei danni, provvederà a contestarli, a mezzo raccomandata a/r, entro 8 (otto) giorni dall'accertamento alla parte, la quale, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della contestazione, dovrà presentare le proprie osservazioni e opposizioni in merito.

Decorso tale termine l'ufficio tecnico comunale disporrà per la rimozione dei danni in conformità all'iter già stabilito nel comma precedente.

Le spese per i consumi di rete (acqua, energia elettrica, gas) sono comprese nel canone di concessione di cui al successivo art.12.

Resta a carico del Comune concedente l'onere della manutenzione straordinaria del locale, qualora le opere non si rendano necessarie per cause imputabili a incuria del concessionario, In tale ultima ipotesi il concessionario dovrà provvedere a propria cura e spesa e sotto la direzione dell'ufficio tecnico comunale a ripristinare il danno entro il termine perentorio che verrà assegnato, secondo la procedura sopra descritta.

Qualora sia stata richiesta l'occupazione temporanea delle aree esterne adiacenti il locale deve essere assicurata dal concessionario la perfetta pulizia delle stesse, durante e dopo la manifestazione organizzata. Resta comunque salva e impregiudicata la facoltà del Comune di richiedere il risarcimento degli ulteriori danni accertati.

Art. 7

Sopralluoghi
Il Comune può effettuare sopralluoghi, senza preavviso, al fine di controllare il rispetto degli impegni assunti dal concessionario con la presente convenzione. Il concessionario sarà tenuto a non impedire l'accesso a incaricati del Comune per i controlli necessari.

Art. 8

Elenco inventario e rendiconto

Il concessionario si impegna a sottoscrivere un elenco inventario descrittivo della struttura concessa e delle attrezzature prima dell'inizio e subito dopo la fine della concessione, da formarsi in contraddittorio fra le parti. Per parti si intende il concessionario e, per il Comune, l'ufficio tecnico comunale.

Art. 9

Divieto di cessione dell’uso del locale

Il concessionario non potrà in alcun modo e per nessun motivo cedere a terzi l'uso del locale, né destinare lo stesso a uso diverso da quello per cui è stato concesso.

Art. 10

Pubblicità

E' vietata l'installazione di forme di pubblicità fisse senza l'autorizzazione dell'Amministrazione Comunale.

Art. 11

Revoca della concessione

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, sia per pubblica necessità che per motivi di pubblico interesse, nonché quando il complesso immobiliare non presenti condizioni di agibilità per sopraggiunti eventi straordinari, anche naturali, o per la ripetuta inosservanza da parte del concessionario delle norme previste nel Regolamento per la concessione del locale e nella presente convenzione sottoscritta dalle parti.

L'Amministrazione Comunale si riserva inoltre la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, per la violazione di norme di legge, o nel caso in cui il concessionario utilizzi il locale, le pertinenze e le attrezzature annesse per scopi diversi da quelli per i quali è stata inoltrata la richiesta di utilizzazione.

Nel caso in cui l'inagibilità del locale sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale non rimborserà alcunché allo stesso.

L'Amministrazione Comunale può inoltre revocare la concessione qualora, in presenza di altre richieste di utilizzazione, l'associazione, il partito politico o il privato che ha avuto in concessione il locale e le sue pertinenze non li utilizzi. In questo caso l'Amministrazione Comunale restituirà alla suddetta associazione il 50% (cinquantapercento) del canone pagato anticipatamente.

Art.12

Canone e periodi di concessione

La presente convenzione per la concessione del locale è valida per il periodo dal ___________________  e il canone per la concessione è stabilito in Euro __________ da pagarsi anticipatamente, al momento della stipula della presente convenzione.

A garanzia di eventuali danni alla struttura e del perfetto adempimento di quanto previsto dalla presente convenzione il concessionario presta una cauzione pari a Euro _____________ a mezzo di versamento in contanti nelle casse comunali o di polizza fidejussoria di un istituto di credito o assicurativo, sempre che tale polizza preveda lo svincolo all'osservanza di tutti gli adempimenti a carico del concessionario e non presenti clausole vessatorie per il Comune.

La cauzione sarà svincolata solo dopo che l'ufficio tecnico comunale avrà verificato che le attrezzature, i materiali e il locale e le sue pertinenze dati in concessione siano stati restituiti nello stato di efficienza e conservazione in cui sono stati concessi.

Il concessionario dovrà preventivamente munirsi di tutte le autorizzazioni e permessi necessari per le varie attività che intende svolgere durante la manifestazione, nonché quelle di somministrazione di alimenti e bevande.

Art. 13

Disposizioni Generali

Per quanto non contemplato nella presente convenzione si fa riferimento al Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 27 gennaio 2004.

                      Il concedente                                                              Il concessionario

   p. il Comune di Barberino Val d'Elsa                                   p. ________________________

 Il Responsabile dell’Area Amministrativa

               Dott. Sandro Bardotti                                                        Il ...............………

PARERI D. Lgs. 267/2000 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: “Concessione locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo. Approvazione bando 2005. Indirizzi” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  2.2.2005.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 1.2.2005




              IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA







                f.to  Dott. Sandro Bardotti
                           IL  SINDACO



                          IL  SEGRETARIO COMUNALE
                   F.to   Maurizio Semplici  


                        F.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  17/2/2005




                         
    IL SEGRETARIO COMUNALE







                        F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  2/2/2005



                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE






                                    F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO COMUNALE




                                                                Dott.ssa Cruso Giuseppina
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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